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e, come naufrago, dal fondo 
dell’ombra halzerà fulgido il mondo, 
guardando, sciolto da terrori ed ire, 
«a voi, piccoli re dell’ avvenire. 

G. ELLERO. 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! — BENEDETTO XV. 

Benedico ton particolare affetto le Associazioni giovanili della Diocesi di Udine (Papa Pio XL) — 29 febbraio 1924. 

FIAMMA GIOVANILE 
= QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana n—_a—— 

REDAZIONE. e AMMINISTRAZIONE 

VIA AQUILEIA 61 — UDINE È Ivi recata 

‘ABBONAMENTI dal 1° Gennaio 1925: In gruppo ed isolati L. 6 

NELL’ ARRINGO DELLE IDEE 

‘Azione cattolica e azione sociale 
Leggiamo e meditiamo : 

« L'Azione Cattolica non soltan 

to è azione spirituale € religiosa 
di fronte ad ogni altra attività 
‘materiale e umana dei cattolici, 

ma è insieme nel più alto signifi- 

cato della parola AZIONE SO- 

CIALE, poichè intende promuo- 
vere e superare quei fondamenta. 
i interessi della società, compre- 

so quello della politica, in quan- 

to esso tocca la morale e la reli 
gione, nel senso più volte esposto 
al di fuori e al di spra dei par- 
titi, e nello devota subordinazio- 

ne alle leggi di Dio e della Chie- 
sa. 

Così la Giunta Centrale proce- 

dendo graduatamente all’attua- 

zione dei principi. cattolici nelle 
diverse manifestazioni della vita 

sociale attese allo studio dei gra» 
vissimi problemi che interessano 
i cattolici nel campo delle scuo- 

‘le, della morale, della beneficen- 

za, DELLA ATTIVITA’ ECONO 
MICO SOCIALE, avviandole sicu 
-“ramente, conforme la luce della 
dottrina cattolica, alla formazio- 
ne delle menti con la diffusione 
del pensiero cristiano ». 

E’ la parola autorevole della S. 

Sede, tolta da uno squarcio della 

lettera che .il Gasparri ha 
ind'rizzato al. Presidente della 
Giunta Centrale dell’Azione Cat- 

tolica. 

Non è il caso di dubitare più, 

almeno ci sembra, su quello he 

dove essere il compito dell’Azio- 

ne Cattolica nel campo sociale, 

Card. 

e particolarmente nel campo del- | 

l’attività economico-sociale. 

Le due correnti 

Tra i cattolicissi erano:tormate 
due correnti su questa questione 

tanto “dibattuta... C'erano. quelli 

che volevano: searegare assoluta- 

mente Fazione cattolica da ogni 

attività sreconomieo-sociale midu- 

condolasadign’opora; dii esclusiva 

formazione rolietosane morale. 

E a questo sembrava m rasse 

îh in’primò tempo ©il*pènficro 
idelitn *hiptematsAntorità ecelesia- 

stica, “Quando inéi nuovi. oidima- 
menti dell’azione cattolica, veni 
vaveselusa’. Trunione «@sonomica, 
che prima vi faceva parte come 

ana branca speciale. 

Pu callora che 1’Azione. ècono- 

mica dei cattolici, staccata ‘dai 

quadri dell'Azione catt.. potè es- 

sere considerata, anche da tanti 

cattolici conservatori, come. una 

deviazione del pensiero; cristiano. 

Anzi ‘costoro, volendo. generalizza 

‘re: certi eccessi sporadici, con- 
dannabili,. sì, ma spiegabili .con 
le circostanze di luogo e di tem- 
po in'/cui avvennero, presero pre 
testo appunto.da questi per vole 

re un distacho ancora più reciso 

dell'Azione Cattolica. da qualsia- 

si attività economico-sokiale. 
Noi siamo d’avviso invece. che 

questi eccessi si sarebbero quasi 
sempre evitati, nè gi sarebbe do- 
vuto ‘lamentare daviazione alcu- 

na nell’attività 

le dei cattolici, se avesse sempre 
esercitato su di essa il: suo affus- 
so sia puré indiretto l’Azione cat 

tolica, su' cui veglia: sempre, vi» 

gile scolta, l'Autorità della Chie- 
sa. 

Confortata: anche da questa con 
Siderazione, l’altra corrente. dei 

“attoliei italiani penisa che non si 

economiso-socia- 

possa e non si debba staccare del 
tutto l’attività economico-sociale 

de. cattolici. dall’Azione cattolica 
propriamente detta. E° un cam- 

po troppo connesso con la dottri- 

na cattolica e con la morale del 

Decalogo, per poter sottrarre que 
sta azione alla sorveglianza e al- 

l’intlusso della. Chiesa. 

E. questo, pensiero tralue» or- 
maj. evidente negli ultimi. docu- 

menti della Santa: Sede e nei re- 

conti provvedimenti della Giun- 

ta Centrale dell’Azione cattolica 

che ha istituito nelsno seno un 
segretariato per l’Azione sociale 
ehe si ispira ai principi immor- 

t: del Cristianesimo, 

In questo ordine di ides è dun- 
que necessario che entrino ormai 
tutti i cattolici militanti, trala- 
sciando certi proet'udizi persona- 

li.o di classe, sorpassati già dai 

tempi nuovi e dalle nubve ne- 

‘cessità. 

Alcuni principi generali 

In quale forma dovrà ‘allora 
collegarsi Vatt'vità economico-so 

ciale dej cattolici con 1l’Azionie 
‘cattolica? 

Noi non possiamo qui sostitulir 

ci all'Autorità ‘competente; iche 

. Sola ha diritto di dettare le-nor- 

mea cui i .eattoliei devono wispet 
tosamente sottostare. 
Possiamo però fissare 

principi di ordine eeneral?: che 

serviranno a chiarire: meglio il 
nostro pensiero: 

*. 

Nell’azione economico-sveiale 

foi possiamo considerare due a- 
spetti ben diversi: la parté tec- 
nica della questione e la parte 

dottrinaria e morale. 

E° evidenta che nella parta 
tecnica l’Azione cattolica per se 
non e’entra. E’ questa una que- 

stione che; viene: dasciata alla li- 
bertà - dei singoli cattolici, iper- 

chè riveste certe responsabilità 

personali e g'uridiche che non 
possono essere riversate su l’a- 
zione cattolica che dipende dal 

l'Autorità ecclesiastaca. 
Ma nella parte dottrinaria e 

morale, che deve ispirare tutta 
l’azione sociale dei cattolici, la 

Chiesa ha diritto di entrare a di- 
re la sua parola ‘in virtù della 

sua stessa missibne avuta da Dio. 
Ora siccome questa attività e- 

conomico-sociale è attività pre- 

valentemente di laici, come at- 

tività di laiki, benchè diretta 
mente animata e sorvegliata dal- 

l'Autorità ecclesiastica, è l’azio- 
nè prettamente cattolica. è ne- 
cessario trovare un punto di col 
legamento per cui salve e distin- 
te le singole responsabilità, e sal- 
vo .il primato dell’azione ‘catto- 
lea di fronte ad'ogni altra atti- 

vità materiale ed umana dei cat- 
tolici, dia modo però a questi di 
svolgere un'azione  conieordei in 
tutti i camph per il trionfo dei 
principi cristiani che tutti ci a- 
nima. 

“ 

Ecco permhè pensiamo che-1'A- 
zione catfolica, senza entrare di- 
rettamente nella parte organiz 
zativa e tecnica .dell’Azione eco- 

nomico-sociale, . noni debba ‘però 
disinteressarsi di quello che av- 

aleuni. 

viene in questo campio per opera 
dei «cattolici;- e lasciando ‘ai di- 

rigenti tecnici la responsabilità 
di questo movimento, debba. pe-. 
rò esercitare il suo influsso per- 

chè in esso. dbmini sempre il prin 
cipio eristiano di carità ® di giu- 
stizia; sotto la tutela della Chie- 

sa. Maestra infallibile di morale 

e debba vinoltre,; coj mezzi sicnni 
di’ una intensa’ formazione ‘cul. 

turale e spirituale adbperarsi per 
chè le masse cristiane si orienti- 

nodi t'preferenza? verso» questa 
azione sociale cristiana, anzichè 
verso altre organizzazioni che 

hanno per base il materialismo e 

la. viblenza. 

è 

Solo così pensiamo. l’Azione 
Cattolica nella devota suPordi- 
nazione alle leggi di Dio e del. 
la. Chiesa, 
tamente all’attuazione dei prin- 
cipi. cattolici nelle diverse mani- 
festazioni della ‘vita’ sociale», 
come vuole. il Sommo Pontefice, 

che nell’Azione Cattolica ripone 

tanta sperànza,. pen il: bene della 

Chissa e della stessa società. 
OLO: 

ER Die) 

IL CAVALIEI] 
== nè senza macchia, nè senza paura 

L'avete sentito mai ricordare 
il'eavallere senza madthia ‘e sen- 
za ‘paura? Era»: Baiardo; il. prode 
campione degli antichi cavalieri. 
Io invece voglio farvi iconoste- 
re vun ‘altro ‘cavaliere viventé) (a 
propbsito... .xe tutti i cavalieri 
d’Italia perchè non disono una 
parola. di ‘protesta iper una com- 
pagniz così poco pulita?) ; ‘yo- 

glio, ripeto, farvi conoscere un 
cavaliere dell'era nuova, il quale 
tanto fper differenziarsi dall’an- 
tico Bafardo, potrebbe definirsi: 
il cavaliere, nè “senza macchia, 

nè seliza ‘paura. Lo nomino 
una.sola.volta.e pol corro a lava- : 

te la penna: «NERBINI»' (scia 
lacquatevi Ta bocea, perchè non 

vi ‘prenda qualche brutta: malat- 

tia). 

«i. Bon senza macchia 
Roli è l'editore “dèi più luridi 

ciormali e «periodici» che » disonià-: 

rano e rovinano la nostra bella 

Ttalia. 
Tanto per. empirsi le tasche di 

oro sonante egli non*si è vergo- 

onato di tuffare il grugno nel 

fango più ributtante, e quel fan- 

eo ha lanciato a quattro... zam- 

pe nelle città è nei villaggi dI 

talia, lordando i cuori e le menti 

di mille e mille giovani italiani. 

Volle speculare sulla passione e 

sul vizio, seminando porcherie 

per raccogliere moneta. 
Ciò non ostante vi fu chi lo 

credatte meritevole di una croce 

di cavaliere, Questione di gusti! 

Noi pensiamo invece che simile 

genia dovrebbe assere bollata «on: 

il marchlio indelebile dell’infamia 

ed. essere addidata al pubblico 

disprezzo. Di meglio non si me- 
ritano gli immondi coruttori del 

popolo. 1 

Ecco perchè abbiamo aderito, 

e plaudiamo alla nobile ed instan 

cabile campagna inliziata dal « Gio 

‘vana Piemont4»..e_isombattuta 

ormai da tutta la stampa giova- 

nil: cattolica per puriffigare l’am- 

biente in cui deve crescere la nup 

va generazione d’Italia, spazzan- 

do tutte le ‘lordure, cha finora 

hanno trovata troppo benevole 

accondiscendenza in doloro che - 

hanno il compito di tutelare la 

pubblica moralità. 
Gl’immondi editori alla gogna! 

se Non senza pQura 

Ha tentato dapprima di fare 

lo spavaldo contro la campagna 

di cui si è visto colpito. Ma poi... 
comprese sche ‘il membo? si facevà 

minacciosò e: pericoloso. Sfido io! 
Tutti gli italiani onesti si. solle- 
varono 6» sir sollevano? contro di 

lubbo. 
E allora? eccolo ritirare dalla 

circolazione uno idei suoi perio- 

dici più turidi; ‘il’ prediletto di 

tuttivi vm... (pardòn); la ‘« Siga- 
retta» (seialacquatevi.la bocca), 

che minagziava di farlo. andare 

in galera, coma coruttore del po- 
990. 

Povero ‘cavaliere! Ma cera ‘que- 

stione anche; di. quattrini; e.non 
potenidosi rassegnar®. a perdere 

una miniera d’oro, volle produrre 
un'altro periodico, « La monella », 

ove tenta spacciare la stessa mer- 

ce puzzolente, 
Crede. di pabbare i. giovani cat- 

olii, e di fare tacere la libera 
voce. della loro coscienza. di cat- 
tolici 3 di italiani? 

Eh, no, cavaliere! 

Grideremo ‘antora, ‘e ci fare- 
mo sentire. » Dovete wmetterla, 

per.l’onora:d’Italia;e per la sal- 

vezza. dj nostra gente, 

Anche, il Eriuli 

deve scuotersi e «dare cla: rcagsia 
senza aleuna remissione ai liber- 

coli infami che tentano infiltrar- 
sì un po” dappertutto. I giova- 

ni cattolici friulani, devono mo- 
strarsi in questa lotta veri cava- 

lieri, senza, macchia e senza.pau- 
ra. i 

SENZA MACCHIA 

E quindi non devono mai e poi 
mal, .per nessun mot"vo, razzola- 
re nel fango della. stampa, datti- 

va e macchiarsi con la lettura di 

certi giornali. e: periodici che se- 
minano corruzione e guastano le 

coscienze ‘eristiane. 
Via dalle nostre file quei disera 

ziati che non aomprendono il-do- 
vere sacrosanto di mantenersi in- 

contaminati da’ ogni immonda 

lettura. 

SENZA PAURA. 

E quindi devono fare opera con 
tinua di persuasione con amici e 

conoscenti perchè le produzioni 
immorali vengano boicottate. 

E devono inoltre adoperarsi 

con darifà, sì, ma anche con in- 
flessibile coraggio, perchè nessun 
venditore tenga esposti nelle ve- 
trine fogli e figure che offendo- 
no il buon costume. Si faccia ca- 

pire a questo proposito, che in I- 
talia c’è un articolo di legge che 

i giovani cattolici sono risoluti 
ormai di fare rispettare da chiun 
que denunziando se c’è bisogno 
tuttî coloro (editori o rivendito- 

ri) che vogliono fare i soldi, sspe- 

culando sulle miseria delle pas- 

sioni umane. 
La. campagna nobile e. santa 

si è iniziata. Per l’onore d’Italia, 

per la, salvezza della. giovinezza 
cristiana, avanti. Nel nome di 

Cristo e con l’aiuto di Cristo vin: 

ceremo, 

procederà . gradua-' 

Così si: risana la nazione 
Il Commissario straor. di Genova 
contro le stampe pornografiche 

Il Commissario. strabrdinario, 

vista la lettera della Seereteria 
della Giunta Diocesana -di Geno- 
va in data :20 marzo 1925, conila 

quale si denunzia che; malgrado 
le precedenti diffide, ‘aleuni gior- 

nali continuano a venidere . al 

pubbligo stampe ritenute offensi- 

ve al buon costume quali «Le 

Journal Amusanit », la: «Vie Pa- 

risienne », Le Rire» e la. « Siga- 
retta»; ritenuto: necessario: cha 

nell’interesse della pubblica imo- 
ralità e del decoro cittadino ab- 
bia ‘a cessare tale abuso; visto 
l’art. 6 del regolamento di poli- 
zia urbana, approvato dal Consi- 
glio comunale in sua. seduta. 23 

gennalio 1891, decreta. 
«E» vistato ai possessori di chio- 

schi destinati ‘alla vendita dagli 
stalmpati sia di esporre sia. fdi 
vendere ji eiornali: « Le Journal 
Amusant », Le Vie Parisienne », 

« Le Rire» a la «Sigaretta ». 

«I possessori di edicole che 

saranno dichiarati in contravven- 
zione. a tali disposizioni saranno 

revosati dalla concessione... Gli 
uffici di tpolizia sono incaricati 

della esecuzione del presente de- 

eretto ». à 

Bologna: insegna 
CONTRO LA PORNOGRAFIA 
A Bologna la Giunta Comuna- 

le ha fatto pervenire a tutti i con 

cessionari di edicole 

che uma diffida nei s 

minà: 

giornalisti 
aguenti ter- 

«Da qualche tempo non ostan 

te i divieti dell'Autorità di P. S. 
e le proteste della pubblica stam 
pa si vedono esposte nelle edico- 

le, per la. vendita dei giornali, 

vignette inde:enti e scandalose. 

Questo fatto deplorevole si ren 
de. più. specialmente degno. di 
biasimo quando le figure oscene 

sono messe in mostra in prossi- 

mità dalle scuole con offesa alla 
morale ;ed' alla costumatezza dei 

fanciulli. 
A fare cessare questo seoncio 

indegno di una città :civile : 

SI DIFFIDANO 

i proprietari o concessionari del- 
la edicole per la vendita di gior- 
nali a non più esporre al pubbli 
co riviste o periodici contenenti 
Aflustrazioni pornografiche an- 

che se non soggette a sequestro 

da part» dell’Autorità di -P. S. 
con avvertenza che. nel' caso di 
inadempienza a questo invito, il 

Comune, a sensi dell’art. 8 -del 
Regolamento par la occupazione 
dii suolo pubblico, procederà sen- 
z’altro alla revoca delle licenze 

già rilasciate, salva e riservata 
la contastazione della «contravven 
zione, ‘al’ disposto ‘’ dell’articolo 

127 del Resolamento di Polizia e 
la applicazione della relativa. pe- 
nalità; senza pregiudizio della 
altre. pene comminate dalle leg- 
S1). 

E a Udine? 
E in tutti.i Comuni del Friu- 

li? 

Ecco un. vasto campo di lavo- 
ro. pratico. . per il Segretariato 
della moralità: ottenere da tutti 
'i comuni della Diocesi una simi- 
le. diffida ed esigere da tutti i 
rivenditori di giornali l’osservan 

za ed'il rispetto alle lesgi sulla 
moralità. | 

Sirgaine nn 
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FIAMMA GIOVANILE 

A Mons. Luigi Quargnassi 
Vicario Generale ed Assistente 

Ecclesiastico della Giunta Dioce- 
sana.dell’Azione- Cattolica, gli 
auguri ‘più fervidi per il giorno 

del Suo onomastico da parte del- 

la Gioventù Cattolica Friulana e 
quelli speciali degli Assistenti 
Eccl. dei ‘Circoli Giovanili. 

DI L= — 

SALTI RES hi 

In Chiesa, 

L’altar®: della. Vergine \ador- 

no di luci e di fiori manda un in- 
icantevole + |splenidore, ume profu- 
mo soave, 

La Vergine dal suo trono di 

gloria suarda e sorride. 
I fedeli stretti intormo a quel 

l’altare cantano con euore com- 
moss:; la lodi di Maria; un coro 
soave che riempie le volte del sa- 
ero tempia e pervade ogni fibbra 

dell’anima. 

Quella soave figura di Vergi- 

na, quelle luci, quei fiori, quelle 
voci, quella severa e devota mae- 

stà del luogo santo, tutto. con- 
corre a sollevare gli spiriti in u- 
na atmosfera di pace e di amore, 

. a limmargere le anime in un’onda 
soave di virti e di purezza. 

* 

Nelia bettola. 
Una stanza affumicata ove si 

sente un’assordante frastuono di 
voci rauche e si respira un tanfo 
insopportabile di aleool e di aria 

viziata. 
Si bove, si gioca, si grida, si 

bestemmia e si sprecano i danari 
‘eunadagnati con tanta fatica. 

A casa intanto il fuoco è spen- 
to, la mensa è vuota e' deserta, 

‘mentre in un angolo forse i pice- 
«coli innocenti soffrono é piango- 

no. 
Cha importa? Nella bettola si 

beve, e si bestemmia... allegra- 

mente! : 
Ambiente che abbrutisce e de- 

grada. 

* 
Eeco i dus templi: 

Dio e quello di Satana” 
Nel primo l’uomo diventa an- 

velo, nel secondo l’uomo diventa 

bestia. 

quello di 

IL, 

La via è semibuia e deserta, 
Cammino lesto = solo per ritor- 
nare a casa, pensando al contra: 

sto della chiesa e della bettola, 
Passo vicino all’Ospitale; una 
lunga teoria di figure nere attra. 
versa frettolosamente la via. 

Osservo. 

Sono le suore che dal vicino 
convento passano all’Ospitale a 
svole:re una missione di amore e 

‘ di sacrificio. Passata la lunga fi- 
“la riprendo il !passo: e penso» 

Feeo i frutti del cristianesimo. 
Queste giovani sunre che hanno 
data un addio al mondo, alla fa- 
miglia, ai parenti, agli agi del 

la vita. passeranno la not- 
te accanto. ad. infeliei.. scono. 

sciuti che soffrono 2d hanno bi- 

sneno di assistenza. Aecanto, ad 

essi le buone ed umili suore fa- 
renno le veci delle mamme, delle 
soralle; esercitando . con invitta 

pazienza e dolcezza gli uffici pù 

umili e. più ripugnanti.. 
E il mondo eh» pur 11m ignora 

questi eivismi, deride e disprezza 

queste mirabili ereature che han- 
no preso il velo per: consacrarsi 
sila feconda verginità del sacri- 

fio erist'ano. 

Pa 
Allo svolto della via i miei pen 

sieri meditabondi sono intarrot- 

ti dalle risa sguaiate di alcune... 
signorine. Accompagnate dai mer 
li. stanno passeggiando a coppie 

soito gli alberi del lungo viale, 

dando misero spettacolo di reg- 

gerezza e di provocante: lieenza. 

Non più l’Amore, ma gli amo- 

razzi: mon più il sacrificio, ma il 
divertimento: nom più il profu- 

mo del giglio è della viola, ma il 
nauseante odor= del fango e del 
putridume. 

iii 
"* = 

E il mondo?... 
plaude. 

sorride e &p- 

* 

Allungi il passo d'sgustato e 

mormoro; O Signore»sul fango 
della terra fa sentire il soffio del- 

la Tua, Carità, che risollevi.le a- 

anime come socce.di. rugiada che 
ritrovano la loro rinnovata bel- 

lezza ‘e risplendano ai raggi del 

sole. sd 

HO. VISTO... 
Ho visto un giovane cattolico, 

che portava il distintivo -all’oe- 
chiello. con un fioglio ‘spissato 
innanzi agli oeehi. 

— Era « Fiamma Giovanile »? 

— No! Era il «420 ». 

Amico, getta da te quel distin- 

tivo; non sei degno di portarlo 

quando ti sporchi. le mani e...... 
l’anima, leggendo eerti ciornali 
indegni di ogni italiano che si ri- 

spetta, e di ogni.gattolieo che sen 

te la sua dignità. 

Che valore può avere la tua 

propaganda contro la stampa o- 

scena, se osi lordarti le mani con 
quella... carta infetta? 

[= = 

— Non tardare oltre a man- 

dare la tua quota d’abbonamen- 

toa « Fiamma Giovanile ». 

— Manderò. 

— Quanto sarebbe meglio che 

tu potessi dire: ho mandato! Fa 
in modo di . poter dire almeno: 

Mando. 

Io odio til tempo futuro. 

= = RR 

RITROVO MILITARE CATTOLICO 
PRESSO LA CHIESA DI S. GIORGIO === 

Udine - Via Grazzano S - Udine 

+ Aperto tutte le sere dalle ore 6 alle 9 pom. 

con. giuochi,' palestra, cancelleria. 

RIO == 66% 

La ‘Presidenza federale plau- 

de all’iniziativa provvidenziale 

dell’instancabile don Urtovic, per 

l’apertura di un ritrovo miltiare 

in Udine, 

Era una necessità ormai impel. 

lente a cui la Federazione aveva 

più ‘volte ‘pensato senza poter 

trovare finora una via d’uscita. 

A tutti gli amici, a tutte le a- 

nime buone che comprendono la 

‘importanza e l’utilità di questa 

pia opera, la. viva preghiera della 

Hederazione perchè iconcorramo 

con ogni mezzo alla buona e pro- 

ficua riuscita della nobile inizia- 
tl 

tiva. 

mR 

SEA UFFICIALI 
- Si rinnova l'invito ai Circoli Giovanili di mandare alla 

duna entro il mese di Giugno le adesioni di massima 

al pellegrinaggio giovanile del prossimo settembre. (Vedi rego- 

do igiene a parte ). 

- Negli ultimi giorni d’ si avrà luogo nel-Seminario 

dia g. c. un ritiro spirituale di .tre giorni peri giova- 

ni cattolici friulani. Speriamo che riesca numeroso ed efficace 

come quello dell’ anno passato. 

L’Ass. Eccl. 

Don OLIVO COMELLI 

Il Presidente 

Avv. GUGLIELMO SCHIRATTI 

tte FINVMA GOVNLE 
Le seguenti cifre risultàno 0 

come offerta 0 come eccedenza 

di abbonamento. 
Circ. di Sevegliano L. 8.00 
Sie. ifitoiso Martina » 04.00 

In&. Nino Mantovani » 4.00 

D. Antonio Foraboséhi  » 4.00 

Mons. P. Dsll'Oste »i 4.00 

Sie; Zardi Gio: Batta. » 4.00 

D. Davide. Varnerin no 4.00 
Sie. Ermes Pagani » 20.00 | 

D. Giulio Paseoli »;ì:13.00,; 

D. Leonardo Séelisizzo vi 2.00 | 

D..Faustino. Calligaro ni 4.09 

D.. Vittorio. Tonello » 4.00 
Cire;.Castions: di Strada ». 1.00 
Mondini. Giuseppe po AUO 

Basello Sereno »; 1.00 

D. Angelo Venturini » 1.00 
D. Feder?:0 Pilutti » 44.00 

D. Pistro D’Agostina ..» 4.00 
D. Gilgo Costantini » 15.00 
Mons; Erminio Paschini .» 4.00 

P. Francesco Grillo ». 4.00 

#6 = ss 

Onorificenza Pontificia 
Il maestro Giovanni Basciu fu 

insignito in questi giorni da Sua 
Santità Papa Pio XI della Croee 
di Cavaliers dell'Ordine di S. 

Silvestro. 

T Confratelli\. del Terz’'Ordine 

Donienicano, di cui il M.0 Basciu 

è Vice-Priore. vollero offrire. per 

manò di Mons. Iuiigi Quargnassi 
Vicario Generala e Terziario! Do- 

menicano, le insegne al neo-Ca- 

CET ae 

valiere in una cer'monia intima e 
semplice che si svolse il giorno 
11 giugno corr. nella Chiesa do- 

menicana. di S. Pietro Martire. 
Al neo Cavaliere gli auguri più 

sinceri, 

An>he « Fiamma Giovanile » si 
unisce agli amici nel porgere le 
sue sincere congratulazioni all’e- 
eregio maestro che con tanto a- 

more e saerificio si dedica all’i- 
struzinne nell’arte dei suoni dei 

giovani dei nostri Circoli. 

((°3.* pesa 

Chi bestemmia non ragiona e 
chi ragiona non Vaste ? 

CO atte sa re n spl 

Cinematografo. 
LA: FIGLIA DEL MARE in 4 

parti, avventure interessanti; ri- 
vedere «II è III. parte. 

INSIDIA INDIANA. ('ine-rò- 
manzo in 6 programmi 3,12 e-| 
pisodi. Protagonisti. gli. attori 

del «Judex» —.I. programma; 
I. episodio rivedere. Ia: partà; 
IT. episodio rivedere Ta parte: 
Intrecio ballo, attraente, foto- 

grafia splendida. 
Don Bujatti. 

WII Sri ere ae UNE 

— Vieni a Roma in Pellegri. 
naggio, quest'anno? 
- BÌ 

— E {allora perchè non hai 
mandata ancora l’adesione 

— 19191 

CA ; da, 

di ; - A 
sà pie ii Li ROME. En SI 223 —— n 2 
ra n e Aa. 

Pellegrinaggio Giubilave della 6. G, |. 
Norme Generali e programma 

1. — Il Pellegrinaggio, per ac- 

eordi presi con il Comitato uffi- 

ciale: avrà luogo nei giorni 11, 12 
e 13*settembre p. v. Sono stati 

fissati solo tre giorni per tutte le 
visito Giubilari e le altre prati 
che religiose. prescritte per. il 

Pellegrinaggio per facilitare 1’in- 

tervento del maggior numero di 

eiovani. L'arrivo avverrà il-gior- 
no 10 e la partenza il giorno 14 

settembre secondo i turni ‘per i 
treni speciali, 
.2. — Il Pellegrinaggio avrà ca- 

rattere. eselusivamente religioso : 
i giovani, ‘a gruppi per Diocesi 
o per regioni faranno le visite al- 

le Basiliche per luerare le S. In- 

dulgenze in modo da facilitare la 

cidolazione. 
La Funzione in $S. Pietro, alla 

presenza del Santo Padre, avrà 
hiogo la mattina del giorno 15 
settembre, domenica, e chi-iderà 
ls visite Giubilari. 

Le visite alle principali Chiese 
di Roma e ai luoghi ehe più ri- 

cordano le glorie dei Martiri e 
dei Santi saranno fatte da ciaseumn 

eruppp di giovani nella ore che 

resteranno libere 

Tessera ferroviaria 

La vendita delle tessere si ef- 

fettua da tutte is stazioni e dal- 
le agenzie delle Ferrovie dello 
Stato. 

— Il prezzo delle tessere è così 

fissato : 
a) per i pellegrini he parto- 

no da stazioni distanti da Roma 

non oltre 200 km. (tessera di co- 

lore celeste) L. 10; 
b) per i pellegrini che parto- 

no da qualsiasi altra stazione dI 

talia (tessera di colore avana) 

Di. db 
La tessera è valida per quin- 

dici giorni a dà diritto a spelcia- 
li scontrini di viaggio per alcuni 

Santuari, 

La carta del Pellegrinaggio 

La carta del pellegrinaggio è 

un documento personale di iden= 

tifiazione del « carattere di pel- 
leierino ». Viene rilasciatà dal Co- 
mitato Centrale al prezzo umigo 

di EB=90 

Per ritirare la tessera del pel- 
leorino è necessaria la presenta- 

zione della tessera ferroviaria. 

Lia carta del pellegrino è ne- 

cessaria per prendere parte alle 

manifestazioni ufficiali e dà di- 
ritto al distintivo ricordo, alla 
medaglia commemorativa ece. 

Alloggi e vitto 

Per organizzare;  tempestiva- 
mente tutti gli alloggi naz:essari 

per i pellegrini dovrà éssere in- 

formato il Comitato del Pellegri- 

naggio del quantitativo delle ri- 
chieste e del genere delle richie- 
ste stesse. 

Gli. alloggi che potranno esse- 

re messi a disposizione per il pe- 

riodo del Pellegrinaggio sono i 
seguenti : 

1. Alberghi e pensioni: camera 

da -uno.0 due letti da L, 15 a 2: 
(media per nette). 

2. Camere presso famiglié pri- 
vate con uno, due e anche tre let, 

ti (da L. 12 a 16 par notte). 
3. Istituti, Comvitti, Pensioni 

eee.. letti in camerata (media li- 
“Te 8 per notte). 

4, Alloggio tipo militare, com} 
semplize paglioriccio da L. 3a 5 

(media per notte). 
5. Pensione completa. (vitto e 

alloggio) da L. 25 a-l. 50. 
Data.-la enorme difficoltà di a- 

vare a dispsizione tutto il: quan: 
titativo «degli alloggi che saran: 
no necessari, è indispensabile che 
le prenotazioni siano fatte nei ter 
mimi sottoindieati, in modo preci 

so ‘e dattagliato ed il più possi 
bile rispondenti agli effettivi bi 
sogni. 

Il vitto sarà ‘laveiadio libero ai 
partecipanti; che potranno trova. | 

re negli albèrghi, ristoranti è 

‘convenientemente la 

trattor'e quanto sarà. loro ne;sg- 

sario, dato il numero erande di 

esercizi .e la loro. preparazione 
per l’Anno Sant». 

ll Comitato insieme col pro 
gramma dettagliato del Psllegri- 
naggio rimetterà un elenco di 

detti locali con i prezzi delle con- 

sumazioni, - 

Adesioni 

Condizione indispensabile per la 

piena. riuscita: del pellegrinaggio 
date le forti spese che dovran- 

no essere incontrate per la sua 
olganizzazione, è quella di una 

disciplina generals ché permetta 

risparmio di tempo e di denaro. 
Rimane pertanto stabilito che 

‘la adesione di massima, con l’in- 
dicazione del. quantitativo e ge- 

nere degli alloggi richiesti e di 
tutte le altre 

tranno essere utili, dovità perve- 
nire alla Segreteria del Comitato . 
in via della Serofa 70 non oltre 
il 30 giugno 1925. 

Questa adesione non impone 

aleun. vincolo finanzianio, ma de- 
ve servire per preparare iutto 

quanto, potrà essere utila per la 
piena riuscita; del pellegrinag- 

gio. 
L'adesione definitiva dbvrà es- 

sere inviata due masi prima con 

le modalità. che verranno fissate, 

accompagnate da una quota di 
anticipo per le spese di alloggio. 

Le. Sezioni della Unione Redu- 
ci di Guerra prenderanno accor- 
dij con gli organi locali della G. 

C. per tutto quanto potrà essere 
ne.sessario per. l’organizzazione 

dei viaggi. 5 
Per le prenotazioni si rivolge. 

ranno direttamente al centro. 

Conclusione 

Le: indicazioni suddette, e quel 

le ehs. saranno. emanate, debbo- 

nio servire a tutti i nostri orga- 

nizzati per preparare a tempo e 
loro venuta 

a Roma 

E? necessario che cgni circolo 

faccia un calcolo preventivo del- 

‘le eventuali spese, viaggio, allog 

gio e vitto in modo tale da faci- 

litare il maggiore possibile inter- 
vento dei giovani. 

Il s'gnificato di questa. gran- 
diosa manifestazione non potrà 
sfuggire a nessuno. 

Npn per una festa o per una. 
accademia, ma per una funzione 

religiosa di così alto signficato 
dovranno i giovani cattolici d'I- 
talia passare per le vie di Roma, 

entrare nelle Basiliche Patriarca- 
li, inginocchiarsi ai piedi del Vi- 
cario di Cristo 

e @-@-è:-- è 0000-04 

AROLITE IL MESE DI MAGGIO. 
Lettera aperta. all’ Ass. Federale 

Carissimo, Don. Olivo, 

Un giovane | del mio Circolo 
l’altra. sera è «venuto da me a 

pregarmi di seriverti questa. let- 
tera per. dirti che durante il pas 
sato mese di maggio hà ‘sofferto 
tale una crisi in sè ed ha osser- 

vato tale ‘una crisi spirituale nel 

suo ‘circolo; che egli era. venuto 
nella ‘determinazione di fare la 
proposta di sopprimere la cara 
devozione del mese. di Maggio. 

A prima vista mi ha fatto im- 

pressione il suo dire, ma as:0ì- 

tandolo ragionare mi è: venuta la 
tentazione non di dargli ragione 
nella sua. proposta, ma di seri 

verti quello che lui pensava e di- 

ceva; a me perchè tu dicassi la 
tua: parola e la dicessero pure 

altri dei nostri buoni &iovani in 
pr oiposito. 

E-vengo al « quia.». 
Questo giovane mi disse di a- 

ver osservato duranta il mese di. 

maggio un rilassamento ed una 

cenerale svogliatezza a far il bea 
ne in caùsa di quel sistema stu- 
pido e vergognoso dei giovani di 

gironzolare attorno per le viuzze 

indicazioni che po--



Lei, — Mio marito mi riempie 
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chiesa e alla funzione inigannan- 

do le, mamme con mille bugie e 

dànno pretesto. poi ai genitori 

anche buoni d’incolpare i preti, 

che coi circoli e colle circolesse 
fanno girare i figlioli a tarda o- 
ra. 

Se quelle mamme venissero in 
chiesa o al circolo troverebbero 

che i loro figlinoli non sono sta- 
ti nè da una parte nè dall’altra, 
ma invece ehi sa dove a 

quelle ore. i 
Ora idiceva’ il mib. amico: se 

Sono 

per un mese un giovane fa qua- 

sta vita colla scusa della funzio- 

ne mariana, se per un mese si 

pasce e si.ubbriaca di sentimen- 
talismi e di bassezze, se nella chie 
sa e intorno alla chiesa s' ‘crea 

questa corrente malsana, se i sa- 
cerdoti devono soffrire iper tut- 

ti questi incidehti diserusthsi e 

la loro raddoppiata vigilanza a 
la loro preocenpazione non ser- 

vono ad evitare il male. non. sa- 

rebbe bene che questa funzione 
una volta tanto cara, tanto bella 
venisse ridotta, abbreviata o del 

tutto soppressa, o mutata in al 
tra? 

Caro Don Olivo, 

Queste sono lei idee e le con- 

clusioni del mio giovane. Egli ha 
dato un sospirone al 81 maggio 
dicendo: La .crisi' sarà finita; il 
mio circolo andrà meglào ora che 

è passato il mase di maggio. 
Certo la conclusione di toglie- 

re il mese di maggio tu non la 

potrai a:cettare, ma accetta al- 
meno questa sincerità del mio a- 

mico e dì Ja-tua parola ‘al sorg?- 

re del giugno 10925. 
Glauco. 

Pronta risposta 
Caro Gla Ù Ho, 

Le tue preoccupazioni e le pre 

occupazioni del tuo giovane a- 

mico sono forse le preoceupar 

zioni affannose. di chi sa quanti 

Assistenti Ecelesiastici e di chi 

sa quanili presidenti. 
Almeno in ‘città, questa è una 

condizione dolorosa a cui bisogna 

provvedere. 

Abolire il mese di maggio? Mi 
sembra una conclusione troppo 

radicale, e tu. stesso lasci capire 
che a questo non si può giunge- 

re, 1 

Guai, mio buon Glauco, sè do- 
vessimo abolire e distruggere tut 
te quelle cose e quelle îstituzio- 
ni di cui l’uomo può apusara! 

Nulla si salverebbe dalla «nostra 

zelante furia -devastatrà:e; nem- 

meno la confessione e la comu- 

nione. Val 
Studiamo invece. il modo di 

salvare le istituzioni e di toglie- 
rg, per quanto è possibile, gli 
abusi. 

E per venire al caso nostro: 

aleuni giovani del. circolo appito- 
fittano del mese. di maggio per 

non essere nè a casa, nè in chie- 

sa. nè ‘al ‘eircolo? Ebbene, am- 
moniti dol:emente prima; severa- 

mente ipbi senza aleum risultato, 

io erèedo ghe sarà necessario ve- 
nire proprio ad un taglio netto, 

per salvare la parte sana del 
eircolo, e liberare il circolo stes 

so da quelli elementi, che abbia- 
mo! tante: volte definito i paras 
siti, che nelreiszolo sì ostinano a 

“eonsiderare: solo sla parte. rierea- 

tiva. 
Resteranno in pochi? Non ime 

porta. La nostra ferza, giova 

(+ rtiordarlo, più che sul numero si 
basa sulla qualità. dei soei, Pur 
troppo la città ci presenta! infi 
nite difficoltà ‘anihe per la for: 
mazione dei poch!..; 

Coraggio lo stèsso; Quand’an- 

che ci riducessimo ad averne do- 

po molte: fatiche a lungo lavoro 

soltanto uno, per man, ringira: 

ziamo il Signore che la nostra fa! 
t'ea non fu spesa invano. 

tuo D. Olivo. 

è = 

La bestemmia. è un’empietà, 
‘n’insensatezza, una vergogna, 

123 

. Come era venuto al catechi 
smo? 

Non sapeva nemmenio lui, 
Una:sera, in principio della scio- 
la, egli aveva rincorsò un. com 
pagno che andava al catechismo. 

Sulla porta della cappella, u- 
na signora l’avava fermato, una 
signora in nero, dall’aspetto dol 
cissimo. 

— Ebbene... mio piccolo amico? 
«Mio piecolo amico!» Questo 

qualificativo lo fece pensoso; e- 
gli (che da suo padre era chia- 
mato spessissimo »«triplies cre- 
tino » con colpi di berretto sul 
naso. 

—- Che età hai? 
— Dieci anni... credo... 
— Ma sarebbe tempo di fre- 

quentare il catschismo... Sei an- 
che in ritardo... 

—- Ma... non so hiente!... 
— Vieni dunque!... 
Ed entrò in una gran sala ri- 

sehiarata da vetri colorati... In 

° fondo, due sacerdoti parlavano 
di diverse cose fra le quali egli 
distinse subito dei nomi a' lui no- 

LL, 

lo 

— ‘Dio?... Quella parola l’avs- 
va intesa risuonare spesso, sopra- 

tutto quando suo padre era in 
collera. 

= L'anima??? isso, 

— La Trinità?2... 

Conosceva, un tram ‘che passa- 

va di là... che'aveva dietro un 
grosso fascio di canne, sul qua- 

le gi poteva farsi trasportare gra- 

tis senza che il conduttore vedes 

se. 
Alla sera, disse alla madre che 

schiumava la ‘pentola : 
Non sai? 
Nb. 
Sono andato/al eatechismo! 

Ne hai . molto bisogno!... 
im fretta a cercarmi due 

bldi di navoni è tre soldi di ca- 

rotte. Va. al drottod 

; * 

ritornato 

Corri 

Però era al 

ricuardo alla signora. che 

cevano cosa strane che risveglia . 

vano lontani @shi nella sua pie 
cola anima oscura. 

Arrivava,. uscendo dalla: scuo- 

la, verso le quattro e mezza, con 

un gran grembiule, colla. borsa 

dei libri stracciata sulla sch'ena. 
— Hai imparato il tuo cateichi 

smo?... — gli dimandava il vi 

sario, un piccolissimo giovane cha 

aveva fatto allora il militare. 

— No... 
— E perchè?... 
— Non ne ho... la mamma ha 

detto che non ha soldi per com- 

perarmelo. 
-- Sta bene, te lo troverò io... 

* 

Curios» !... Il prete dava un’im- 

portanza straordinaria a cose che 
i suoi parenti sembravamo igno- 

rare completamente. 

Bisogna fare la preghiera al 

mattino e alla sera. Nè suo padre, 
nè sua madre la facevano. 

Bisogna, assistere. alla. Messa 

alla Domenica. Nè suo padre, nè 
sua, madre -mettelvano pisde in 
chiesa... 

Bisogna mangiare. di magro il 
venerdì... comunicars!i a Pasqua... 

Ah sì... nulla di tutto questo!... 

Non bisogna bestemmiare. Suo 
padre alla più piceola contraddi- 
zione useiva in bestemmie form! 

dabili... 

Allora che cosa?... 

A chi bisogna credere?....A que 
sto prete o al papà e alla mam- 

ma?.. 

E così, tra il sì e il no, un po” 
mancando, un po’ frequentando, 

il povero ragazzi vide giungere 

la primavera... 

E così ancora, dopo due mesi 

d’assenza, il piccolo alunno pre- 
se uno zero. all'esame d’ammissio 
ne alla prima comunione, 

E. siccome eli altri fanciulli 

lo guardavano con una euriosi- 
tà inquieta, s» nei andò, come un 

catechi- | 
smo, per tutto il primo mese, per, 

era . 

buonissima, e anche perchè si.-di-, 

paria, colle mani in tartza, stri- 
sciando le scarpe sul pavimento, 

avenido intravveduto, nonostante 

tutto, qualche cosa che si schian- 
tava nella sua vita e che non e- 
ra sua colpa... e che da kerti la- 
ti, davanti a Dio, era orfano. 

* 
.Comunicò la sua diserazia, la 

mattina dopo, a sua madre met- | 

tendosi i calzoni... 
K. 

che suo figlio era rifiutato, quel- 
la donna, che non s’era occupa- 
ta di niente, ebb» un colpo.... pe 
chè... Si può ben essere ciò che 
si vuole... ma si ha l’amor pro- 

prio. La sua collera scoppiò, u- | 
na collera nera, inattesa, e «cha 

fece affaceiare le vicine alle fi- 

nestre del cortile. « Ah! fannul 

lona!... ah... buono a nulla!... A- 

spetta un po’!! 
— Che cosar amcade?... 

davano gli inquilini. 

— E’ del quintb piano. 
— Povero ragazzo!.. Ascolta- 

tel... Che grida!... impossibile, ma 

lo ammazza!! 

Poi, quando i' suoi nervi furo- 
np tesi, la madre incrociò un faz 
zoletto sulle spalle, discese e ins 
filò la strada che conduce alla 
chiesa. 

doman- 

»* 
Era l'ora della Messa. 

| Iuintera chiesa ‘pregava in si 
lenzio nella: penombra grigia da 

l'alba... una graziosa mattina de | 
la fine di primavera in cui il sole, 
già fervente, andava a:fare an- 

ch’esso, le sue devozioni e. rag- 
giante sagrestano, infiammava i 

rami degli alti candelieri, i rubi 
ni, i topazi dei vetri, gli ori del 
le pianete ‘2 dei caliei... 

Piccola, rubiconda, con delle 

cioa*he di capelli negli oechi, la 
donna bussò alla porta della sa- 
cresta. 

cosa strana, quando apprese ‘ 

Un sacerdote stava svestendo- | 
do; 

+ KR? lei che si becupa del ca- 
techismo?... 

—| fì, signora. 

Improvvisamente torna 

2ErSÌ. 
E pertàhè ha deciso che mio 

figlio non farà la comunione? 
Ma mon decido 

sj paramenti sacri. 

a Stiz- 

lo nulla... | 

eredo anzi che ci sia un secondo 

esame... 
— Ebbene, io le d'eo che se e- 

eli non la fa «quest’anno », non 

la farà in quest’altrò. nè mail... 

Ha capito?... 
N sacerdote umilmente: 
— No, signora, non .compren- 

do troppo bene. 0 Lei ci teneva 
alla prima comunione, e allora 

hisognava occuparsene un poco, 

o npn ci teneva affatto... e allora 

perchè se ne offende? 
Ma con le mani isui fianchi, | 

squadrando il prete dall'alto in 

basso, e con disprezzo negli op- 

chi: i 
— Valeva proprio la pena di | 

fat'care due ‘anni per fargli im- 

parare il catechismo! 
E, altezzosaniente; uscì sbatten 

do la porte. 
PIERRE L’ERMITE 

La bestemmia è il suicidio de'- 
l’anima. 

iomemzoit. = n 

Sonno e morte 

Si. staneò. un giorno il ruscel- 
lo di scorrere giù per la china, 
senza riposare mai, saltellando 

sempre. * 
E disse:;se giungo a trovare un 

luogo tranquillo, mi voglio fer- 
mare: ho diritto di respirare an 

chio, 
Trovò un. fossato, e li posò e 

giacque, 

‘Ma. l'onda sua prima cristal 
lina, divente verdastra e puzzo- 

lente, ed esalò pestiferi miasmi, 

nè più il pastorello venne a cer- 

carvi un ristoro nella sua. sete. 

Giovane:-la vita nasce dall’at- 
tività. Il sonno: è simbolo e pre- 

ludio di morte. 

“Nel gabinetto del dbtt. Maken- 
zie, (in America #’intenda): 

Una signorina si presenta dal- 

l’ilustre specialista per farsi cu- 
rare una. piccola. morsicatura. 

— Graffiatura.? 

Morsicatura. 
Cane? 

Gatto. 

leri? 

vit Oggi, 

Dolorosa ? 
No, 

Breve tpausa. 
lallogo : 

—- Signora? 

— Signorina. 

— Sola? 

Lu
 

(0 

— Libera? 

— Si. 

Disposta sposarmi? 

Oh, si! 

IL 

Una settimana dopo: dal Pa- 
store Brityhs: 

Contento: sposare lei? 
— Si, 

— Contenta sposare lui? 
— Sh 
— Maritati! - Due dollari. 

IT. 

Giudise, — Confermate la: do- 
manda di divorzio? 

la casa di 
soffrire... 

Lul. Mia-moglie mi caccia 
dappertutà) dsi garofani, ed io 
li detesto... 

Giudice. — Non potreste met- 
tervii d’aceordo facendo un po” 
per uno? 

camelie, e non le posso 

Lei. — Impossibile! ‘Piuttosto 
muoio... 

Lui. — Anch'io... 
Loi. — E allora, io no... 

Lui. — Neppur io... 
bete-4ini: Si No, — 

Si. — No... Piuttosto... — Piut- 
tosto... 3 

ni È 
Il giudice Evans, ritenuta la 

gravità dei motivi e la mancata 
conciliazione, pronuncia il divor 
zio... 

* 

Comerwedete è proprio una co 
sa fatta tutta. all’americana. 

Non v’è anima da noi che pren 
de un ipio’ certe cose all’...ame- 

ricana?... 

Si? No? 
Ed è per questo che anche in 

Italia abbiamo famiglie che so- 
no tali e quali certe famiglie... 
americane! 

—. Amico, tai che icosa sono 
gli Esercizi spirituali? 
— No. 

— Ebbene, vieni e vedi! 

Sw 

TEMPIO: AILCADUTI 
Un grandioso Tempio in me- 

moria dei Caduti in ‘guerra sta 

per sorgere in Udine, sul Piazza. 
le 26 Luglio, per la solerte sd 
infaticabile opera del R.mo Par- 
roco- di. S. Nicolò Sace. Clemente 

A. Cossettini. Il Tempio, proget. 

to del noto architetto Valle prof. 
Pitàvino, rivestirà un 'carattere 

severo monumentale, come è ri 

chiesto dal sentimento ‘dhe vor- 
rà esprimere. i; 

Il 12 Luglio ‘p. v., Festa dei Ss 
Ermacora e Fortunato, Patroni 

dell’Arcidiocesi di Udine, verrà 

gettata la prima pietra del po- 

deroso edificio, Per tale data si 

sta intensamente lavorando dai 

sbei di tutte le Associazioni par- 
ricchiali per preparare ùna gran- 

de Pesca di Benfi enza. 
Il Monumento Religioso che il 

euore patriottico del Parroco D. 
Clemente Cossettini ha concepito 
quando aneora qual» Cappella- 

no Militare trovava a fianco | 

dei gloriosi combattenti del Grap 

pa e del Montello e alla cui e- 
rez'one tanto lavrò fin dal 1919 

si 

e a cui, dopo contrasti e diffi- 
coltà senza numero, sta per dar 
principio, ha diritto all’adesione 
anche dei Giovani Cattolici per 
quel sentimento di riconoscente 
memoria che devono nutrire per 
i gloriosi Caduti e per quel pa- 
tricttismo che promanando dal- 
la loro anima religiosa Ii contrad- 
distingue perchè vero, sincero pa 
triottismo. 

Ma il Tempio, oltre che all’ap- 
peggio morale che non può man 
care. ha bisogno anche dell’ap- 
poggio materiale occorrendo una 
somma ingente per la sua erazio- 

ne. Perciò dalle colonne di que- 
sto periodheo, i Giovani. del Cir- 
colo di S. Nicolò che nel Nuovo 
Tempio sperano di allargare il 

cerchio delle loro attività mel 
nuovo teatro che vi sarà annesso 

e.di avere finalmente una sala 

decente, comoda ed attraente, in- 

viano a tutti i fratelli del Friu- 
li un caldo appello perchè abbia- 

no a mandare an-h’essi un picco- 

lo obolo per if grande Monumèn- 
to religroso. 

Dt) 

Cartoni corali ,, 
per l uso parrocchiale 

Per la esistenza dei « Canti fon- 

damentali. della parrocchia» 0e- 

corre: 1) che il testo della Mes- 
sa.e del Vespero Domenicale di 
venti famigliare a tutto il popo- 
lo cristiano; 2) che sia distribui- 

to in chiesa prima della funzio- 
ne e conservato ordinato nelle 

Biblioteca Corale; 3) che sia stam 

pato. a grandi caratteri, con. esat- 
te indicazioni corali, su carta re- 
sistente non esposta alle maxchie 

e non p'egabile. 
Un parroco friulano ha tenta 

to una prova, con i.cartoni cora 
li fin dal 1916 e sono: stati rido-' 

nosciuti. praticissimì. 
Ogni chiesa parrocchiale, Pia 

Congregazione, Istituto, ed. do- 

vrebbero. essere riformiti di questi 
cartoni che rappresentann il mas 

simo della. praticità, solidità e 
ddeoro liturgico; . Ji riteniamo 
specialmente utili per la distribu 

zione ai fanc'ulli della Dottrina 

cristiana, che coi soliti. volumet- 

ti si imbrogliano ,8 poco sono a- 
iutati dalle note musicali. 

I cartoni corali si trovano nel- 
le Librerie E):elesiastiche. di U- 
dine a L.0,40 Vuno, 

66 Sono in ristampa quelli del Ve. 
spero Domenicale; quelli in com- 

mercio Gontengono la Messa da 
vivo e a morto, più gli atti pri- 
ma e dopo la S. Comunione. 

a—_= 

L'anouario generale della GC. 
In volume di..circa 500. pagi- 

ne, con l’elenco. e le opportune 
indicazioni dei, (Circoli giovani- 
li, delle Federazioni, dei Consi- 
gli Regionali, del. Consiglio  Su- 

periore, dei Ritrovi Militari, del- 
la stampa giovanile, con nume- 
rose illustrazioni, sarà posto in 
vendita quanto prima. a L. 8. 

Avendo la Presidenza Gene- 
rale, per speciale concessione, ot 
tenuto 500 copie. degli Annali 
dell’Italia. Cattolica) che si ven- 
dono a L. 8; la cui importanza 

ed. utilità tutti conoscono, onde 
fare arricchire. le biblioteche e 
le: sale di lettura dei nostri Cir- 
coli, ha deliberato ‘di cederle u- 
mitamente all'Annuario jper so- 

le .L, 10 a quei Circoli che per 
primi invieranno. detto importo 

alla Segreteria. Generale. 

L'utilità. della combinazione 

suddetta: è tanto palese ‘che non 
richiede altre iparole per spiegar- 
la. 

ti 
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Villanova di San Daniele 

Lutto mel Circolo 

Contardo Lin? nell’ultimo gior 
no di maggio sì spegneva nel 

bacio del Signore. 
Egli non fu un ricco signore 

od. un profondo erudito, ma fu 
ciò che è di meglio, un giovane 

cattolito. 

Nato il 23 nov. 1902 fin da fan- 
® @iullo®sî® 1fiostrò d'’’inigeumid &ve- 

glio e perspicace, e per la sua 
docilità e dilivenza fu carissimo 
ai maestri, che ‘avrebbero voluto 

continuasse a studiare. Ma il no- 
stro giovane era povero, e, com- 

piuti i 12 anni. dovette lasciare 
la snuola avendo igià con lusin- 

gh'iero successo frequentata | la 

IV elementare atS- Daniele. Era 
di spirito espansivo, pronto e 

eloviale, in modo da riuscire 1a- 

nima d’ogn »sonversazione. 

Fra i primi si era ascritto al 
nostro Circolo ancora nel nov. 

1920, e fece parte della fanfara 

suonando il bombardino. 
Era puntuale alla. Comunione 

mensile, ass'duo alle sedute del 

Circolo, ed era il factotum nel- 

la compagnia filodrammatica per 

la suo disinvoltura e spigliatez- 

za. Dotato di memoria felice par- 

lava. per lunghe ore su la scena 

con una proprietà di modi e di 

movimento che nessuno avrebbe 

potuto - superato. 

Amò sempre il suo Circolo, e, 

partito l’anno scorso per ragioni 

di lavoro per la. Francia, col Cir- 

colo tenne una continua . corri 

sponidenza. Voleva sapere. tutto 

quelle che riguardava la Gio- 

ventù cattolica, e le sue lettere 

sono piene di fede e di entusia- 
smio giovanile. Anche in Francia 

e nello stesso Parigi, trovò di a- 

scriversi al Circolo della Parroce- | 

chia di Aub&rvwilliers, dove era 

amato e stimato da quel R.mo 

Areiprete 2. dai suoi nuovi com- 

pagni. Ecco come ci serivevano 

di lui dalla Francia: 
«Questo. giovanetto è grazioso 

per tutte le sue qualità di spiri. 

to e di cuore, di coraggio. Egli 

si è aliquistato la mostra benevo- 

lenza, e noi lo amiamo come un 

nostro delizioso fanciullo ». 

ID 14 maggio pirp. giungeva am 

malatissimo “dalla Frantia. Pure 

per un momento si sperò. Ma ne 

l’ultimo giorno del mese invece 

improvvisamente ci lasciava. 

AI mattino si ‘era comunicato 

come ‘un buon giovane cattolico, 

e-nella I.1 domeéniea di giugno 

egli pensava di ricevere di nuovo 

la S. Comunione accompagnata 

solennemente alla sua casa da 

tutti i giovni, essendo la Ta do- 

menica d’ogni mese fissata par la 

Comunione generale del nostro 

Circolo. Ma altro era il disegno 

di Dio a suo rignardo. 

T funerali furono quali ognuno 

può immaginare. Aprivano il me 

sto corteo i bambini dell’Asilo, 

seguivano i fanciulli delle seuole, 

poi veniva una lunga fila di co- 
rone, indi la banda del Cireolo ed 
il Clero. Seguivano poi la bianca 
bara portata dai giovani, i paren 

ti le giovani della. Congragazio- 

ne di Maria con la loro bandie- 

ra e tutto il popolo che avea. in- 

terrotto ‘il lavoro dei campi per 
venire a porgers l’ultimo omag- 

gio d’amore al giovane Estinto. 
Al Cimitero parlarono il Presi 

dente del Circolo ed il socio Ri- 

naldis Ciro rievocando la giocon 
dità e la grazia 2 la bontà del 

compagno defunito. Le loro paro- 
le ebbero un seguito di pianto e 
lagrime, e fra le lagrime ed il 

pianto scese la salma benedetta 

nella tomba. 
Il giovane .Contardo Lino. d'- 

cemmo, non fu nè rieco, nè eru- 

dito, ma ifu un buon eîovane 

cattolico, e questa bellu preroga- ! 

tiva adornerà la sua cara fron- 

te in Cielo per tutta l’aternità. 
Linò amato, nel mostro C("reo- 

lo vivrà perenne la memoria di 

te, o dolee amico, 0 giovanetto 

delizibso e buono. 

Non resterà fredda, muta la 
data del 7 giugno 1925 per i 

giovani (del Silvio, Pellà:o. Essa 
segna il giorno triste del dolor'o- 
so distacco. del loro Assistente 

Ecel. Don Vittorio Cecchini. 

E in tale giorno, come tanti 

figli intorno ad un padr®, si sono 
riuniti intorno a Lui per effon- 
idere vicendevolmente ‘in un af- | 
fettuoso saluto, il cordoglio di 
cui era ripieno il loro cuore: si 

sono riuniti per sentire ancora 

una: voltata sua parola, per e- 
sternare ancora. una volta l’e- 
spressione più w'va della doro 

gratitudine, per dirgli ancora u- 

na volta che lo amavano, pet 
ringraziarlo sentitamente. Sì, per 
rineraziarlo!... 

Ma i poveri suoi figli non han- 
no avuto certamente parole suf- 

ficienti per esprimere un ringra- 
ziamento degno che si egguagli 
o si avvicini almano in parte al- 
l’opera sua, al suo zelante aposto 

lato; ma egli, qual padre affet- 
tuoso; ha. acd:olto ‘ugualmente 

quei rineraziamenti benchè pove- 
ri: ha aj:cettato ugualmente 1’o- 

maggio -della loro più sentita ri- 
conoscenza e commosso ha rivol- 
te delle amorevoli raleeomanda- 
zioni che i suoi figli non possono 

e non devono dimenti:ara. 

E a questo loro rmngraziamen- | 

to hanno pure unita unia solenne 

promessa che servirà ad ineoro- 

nare l’opera dei suoi sacrifici che | 

pir cinque lunghi anni, con zel Î 

instantabile e feconda attività di 

bene, ha saputo fortemente s0- 

stenete è <ccraggiosamente por- | 

tare (in: 1rionfo, 

Ma quanto più la rugiada be- 
x 

nefica delle bu»ne opere è scesa 

copiosa nei cuori, tanto più in, 

essiì entra il dolore per-la perdi- 

ta di sì prezioso tesoro. 

E» quanto: sia stato doloroso il 

distacco lo può immaginare solo 
eni ha: cosc.entamente apprezza- 

to è conos:iuto Don Vittorio. E 

quanto efficace e salutare sia sta. 

ta l’instgncabile sua ‘operosità, 

l’indomito suo volere nell’educa 

re 2d istruire cristianamente la 

gioventù di Codroipo, lo dicono 

i 150 soci che prima della sua 

vetiuta mon esistevano; l’aiferma 
la solenne e riuscitissima mani 
festazione di simpatia di grati 
tudine che ben 70 padri di fa- 

miglia, saggi e probi padri, nel- 

Vultima sera di sua permanenza 

a Codroipo, hanno ‘voluto tribu 

targli in fraterna agape, dando- 
gli il saluto di un presto arrive- 
derci. 

E come può un figlio non sen- 

tire 0 dissimulare le esigenze di 

un cuore chs ama? Come può 
staccarsi dal padre suo senza ri 

cevere l’ultimo saluto, il bacio 

della pace? Oh no certamente! 
L'ultimo suo saluto fu il ba- 

«cio umido di lagrima furtive che 
egli ha impresso nei nostri cuori 
parlandocî mutamente di amore, 
di pace, di ‘perseveranza fino al- 

la fine. 

Cara « Fiamma, porta il no- 
stro affettuoso saluto, l’omaggio 

della nostra più profonda. erati 
tudina a Colui che tanto bene 

ci ha voluto e che tanto dolore e 

vuoto ha lasciafo in mezzo a nol: 
digli‘che è il saluto che parte da 
oltre 150 cuori che amano e non 

dimenticano, con l’augurio di un 
più lieto prospero avvenire. 

[RARI Pr 

0 
Ci giunge anche da Codroipo 

unia lunea lattera col saluto di 
un ciovane cattolico all’Ass'isten 

te Ecelssiastico che lascia il suo 

Circolo. 

Mentre chiediamo seusa al ca- 

ro amie) di Codroipo d' non a- 
‘vero la possibilità di pubblicare 
tutto il suo discorso, ci umamo 

di vero cuore all’ospressione del 

sub cordoglio ‘e di quello del.:Cir- 
colo per la perdita: del loro As- 
sistento  Becl.. che. l'obbedienza 
chiama in altro campo di lavo- 

ro, ed' esprimiamo al. caro. Don 

Vittorio. il nostro plauso ed il 
nosti'o ringraziamento per il tan 
{o behe che ha fatto nel.campo 
dell’organizzazione: giovanile im 

una plaga importante com? quel 

la di Codroipo (N. di R.): 

TERENZANO 

Il' giorno dell’Ascensione tut- 

ti i soci !del Circolo Giovanile, 
dopo la Comunione generale fat 

ta per rendere, più, bella 2. solen- 

ne la. La Comunione dei. bambi- 
ni/ si raccolsero nella sede, del 
Circolo per la. relazione: economi 

eo-morale. È 

Dapprima si pensò all’elezione 
d’un nuovo. consigliere in. sosti 

tuzione di Gigante Tarcisio par. 

tente per le armi, e fu eletto To- 

soni Antonio giovane prometten- 

te bene. j 

Parlò poi il Presidente, Miani 

Alfredo racecomandando la. par- 

tecipazione a tutte 13 Funzioni 

religiose, ed il buon esempio in 
famiglia e fuori; poichè molte 
volte il buon esempio d’un gio- 
van. è più. efficace della stessa 

predica dei Sacerdoti. Il popolo 

poi pretende, e con ragione, che 
il giovane cattolico si distingua 
dagli altri per condotta esempla 
re. 

Il segretario-caissiere fece lla 

relazione economica dei primk v 
mesi (gennaio-maggio) di vita 
del Circolo. 

Risultò a tutt’oggi uni attivo 
di L. 245.75 per qubte mensili e 
qualche offerta da privati, con un 
passivo. di L. 215 per, tessere, di- 
stintivoy stampa, funzioni, rejli- 
e.0s2 ece. con unrattivo di L.30-05. 

Dopo. la. relazione, l'Assistente 

Ecelesiastico fece. due proposte, 
che furono accolte a pieni voti: 
l.a di @ntinuare tutto. L’anno la 

seuola «di: coltura, anche per e- 
seuriro il programma di questo 

anno.; la, scuola si farà tutti i 
mattedì e sarà ripresa. dopo Ì 

bachi. Soci. attenti! guai a chi 
manca. 2.0 di. fare ogni anno una 

o. più passeggiate morali-educa- 

tive col circolo al completo, pos 
sibilmente sregliendo come meta 

qualche Santrarin 0 altro luogo 

storico. La spesa sara sostenuta 

in parte o tutta dalla sezione fi- 

lodrammatica: 

Queste ‘passeggiate oltre che 

sssere: d'affiatamento tra i giova- 

ni, servono anche d’incoraggia- 

mento e quale premio alla bontt 

e frequenza ‘alla scuola di eoltu- 

ra. E°. bane che, oltre la pietà e 

la disciplina, il giovane trovi nel 

Cirsolo anche qualche igienico e 
miorale divertimento. 

= * 
TI 7 giugno, 25.0 anniversario 

di Regno del mostro, amato So- 

vrano, il Gireolo partecipò al com 

pleto e in forma ufficiale al. so- 

lenne «Te Deum » cantato nel 

pomerigg0 per il Re.‘ 

Sottofederazione Cittadina 

Comunicati 
1. — Il Rag. Blasoni presiden- 

te sottofeaderale ha dato le di- 

missioni dalla sua cari:a per so- 

vracarico di mansioni. A lui il 

nostro saluto grato per quello 

che ha fatto nella speranza di 

dontinuati aiuti. i 

2. — La Presidenza del circolo 

S. Giore'o, vista le. replicate 1- 
stanze delle reclute 1905 prove- 

nienti dal: Piemonte e da .Trevi- 

so per un ritrovo cattolieb mi- 

litare. in. d'ttà, ha aperto la . sua 

sede. (Via Grazzano 9) ogni. sera 
a questi fratelli. circolini dalle 

orc 6 alle 9 pom. e si raceoman- 

da a' RR. Parroci, Ass. Eccl. e 

Sacerdoti di. città per indirizza- 
re questi figlinoli e per aiutare 

questo ritrovo con quals'asi sus- 

sidio anche di material» di. ca 

celleria. ; ; 

3.— Si ricorda ai Presidenti e 

Assistenti Ecclesiastici di tenersi 

in continua stretta relazione coi 

fratelli soldati od emigranti se 

si vuole salvare questi giovani 

abbandonati a se stessi. 
4. — Raceomandiamo ,vivamen 

te di coltivaresglicvaspiranti pren- 

dendoli dai giovanetti della Dot- 

tnina Cristiana \& dai qromossi, 
della 2.a Comunione se non vo- 

glianfo domani restare in wittà sen 

za circoli. 
L’Ass. Eccl. Sottofederale - 

Sac. P. Urtovic 

Ss. GIORGIO 

Cosa dobbiamo dire? Niente di 

nuovo che possa interessare. La 
\compaohja ifilodrammatica però 
sta preparandosi per la nubpva... 

- stagione lirica (con buon rispete 

to parlando!) e l’inaugurazione 

sarà fra breve. Qui tutti bene; 

non di soldi eh! I giochi conti- 

nuano animati, specialmente... 

quello del pallone che lo fu an- 
che troppo! 

Giulio non è più del'suo solito 

umore, il caldo lo fa soffrire ter- 

ribilmenta e gli causa delle ‘spia- 

cevoli rinuncie. 
Lino invece non soffre affatto 

i calori estivi e continua con ze- 

lo le sue «missioni» aspettan- 

do lil 1.0 di agosto. 

Ennio è ritornato fra ‘noi e 
npn parde il suo tempo... anzi! 

Johnson sta preparandosi per 

una conferenza ‘è attende con 

ansia ‘il 21 per sfogare tutta la 

sue (ebqnenza. Sentire. par vere 

dere! Venehino, venghino! 

E qu! feeciamo... 08% pi 

La bestemmia molto spesso è 

indics di scarsa intelligenza e di 

debolezza vwolitiva, ma sempre è 

manifestazione di deficiente C+ 

viltà. 

A pet) u—__—————_—
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‘“Salve, Regina!,, 
A Te, Regina dei cuori dedico 

quaste righe seritte’ col sangue 
del mio povero cuore... 

Salve Regina! "Tu, che nella 
notte del primo Natale, veglia- 
sti tra le sofferenze, senza poter 
trovare nè un tetto che ti 1.c0- 
prisse, nè una porta aperta che 
ti ricevesse... Tu, la grande Ri. 
paratrice, aiutami a restaurare 
la sovranità di Gesù sulle fami- 
glie e sulla società, batti Tu stes 

‘ sa àlle porte dei cuori è delle 

famiglis icristiane, chiedendo un 

trono di gloria per il Cristo-Re! 

Salve Regina! Tu, la sola bel 
la, santla, immacolata, aiuta la 
nostra impotenza nelle nostre lot 

te contro la iniquità di un mion- 

do senza Dio; aiutaci a distrug- 
gere il vituperio di un cristiane- 

simo falsato ; aiutaci a far risplen 
der nei focolari che Ti sono de 

voti l’antica austerità dei costu 

mi ed il sole del tuo purissimo 

Cuor? tra î fanciulli, le vergini, 

le spose, le madri icristiane ;' oh, 

Madre senza macchia! Che il Cio 

re di Gesù troneggi nel taberna- 
colo dell: famiglie, adornato del 

giglio della purezza e della mo- 
destia. Che il’ Vangelo in tutta 
la sua integrità sia l’unica legge 
di dignità sociale e di virtù eri- 

stiana. Dissipa, o Regina di pu- 
rezza, le nubi defi pregiduizi pa- 
gani, delle convenienze assurde 
e viigliagche ‘per lo quali Gesù 

vien flagellato. Oh! fa ch’Egli 
diventi nuovamente, nelle fami- 

glie e mella società, il Cristo- 

Re! 

Salve Regina! Tu sei la Regi 
na del Cenacolo della Chiesa. Tu 
la dolce Sovrana dal clero e del 

chiostri, Tu comunichi. ai preti 

ed alle spose consai:rate qualche 

parte della tua divna materni 
tà. moltiplicando per mezzo di 

esiti Gesù che daranno Gesù ul 

le anime ed al mondo. Grazio!... 
ma; ahimè! Tu sai, o Mara. che 

il mondo che odia Gesù, vorreL- 

be anche speemern? 1a discen- 

denza più ché nobile, reale, essi 

cando la sorgente degli apostoli, 

d'struggondo gli altari e spoglian 

do î giardini fioriti dei chiostri. 

Si", o Regina del Cuore di Ge- 

sù, più forte di un'armata schie- 

rata in battaglia, dà Tu stessa il 

orande assalto e noi avremo si 

curamente la vittoria. 

Oh, per assieurarla alla Chiesa, 

dacci dei sacerdoti, dei sacerdo- 

ti apostoli, e degli ar ostoli-ostie! 

Maria, Mediutrice,  ssaudisci, 

non tardare più; la Chiesa, pian 

sendo ti tende le bra.cia... Ri- 

torna sulla terri, boneiici le fa- 

miglie, spargi tra di esse una 

semenza divina, fa che in esse 

foriscano i germi di santità sa- 

cerdotale, fiorì di santità vergi- 

riale ‘per gli altari fiori benedet- 

t' per i chiost:.. Da, o Regina 
d'amore, subito la vittoria al 

Cristo-Re! 
Salve, Regina ! 

P. Mathèo Crawley 

dei Sacri Cuori 

& TRIO i 

La bestemmia è una sconcia 2» 
bitudine quando non è un segno 
di depravazione morale. 
ri i epiiiriitizicfinti 

FRA 

Foschiani Dott. Prof. Eurico 

« POESIA EBRAICA » 
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È’ un grazioso volumetto, non 
grande di mole, ma deriso di con 

getto. e di erudizione, che può 

riuselre 

I LIBRI 

vuole utile a. chiunque 

appar rocanch» media :remente i 
struito nelle. letterature stranie- 

re, In ess il ciovane Autore, che 
è. cun! paziente. cultore ‘di, studi 
biblici, ha voluto dare ai. lettor 

un giusto doncetto. della poesia 
ebraica, quale risulta dal libro 

ipiù importante dell’umamtà: la 

Bibbia. Il campb cera vastissimo; 

ma egli: ha. saputo concentrare 

in poche pagini quanto basta per 
far gustare alcume delle. bellez: 

ze recondite che racchiude que- 

‘sto Libro. che interessa non s0- 

lo un phiipolo, ma tutta l’umani 

tà. eredente. 

Lo scopo delle sue pazienti fa- 

tiche nel preparare questo. volu- 

matto, l'Autore l’ha manifestato 

nella prefazione: * 
«io. voglio: solo inoltrarmi in 

un campo rieco di messe biondeg- 

giante e «coglierne qualche spi- 

ca per formarne un. piecolo ma- 

nipolo; intendo solo di spinger- 
mi in una vasta. pianura, tutto 

fragranza e-fiori, coglierne alcu- 

ni de’ più profumati, farne un 

mazzolino e gitidare a tutti: Ve- 
dete: quanta ricchezza! Vedeta 

quanta bellezza! Prendetene!». 

Possa il suo nobile voto, esse- 
ra iesaudito ! 

Con permissione ecclesiastica 
e >. 

Sac. PAOLINO URTOVIC - responsabile 

Udine. - Arti Grafiche Cooperative Friulane 

La bestemmia è il più ripugnan 

te fra i caratteri che distnguone 

l’uomo dagli animali. 


